Progetto:
Ti scrivo

Mi ricordo particolarmente questo momento perché

è accaduto circa un anno fa, quando imparai ad 

andare in motorino.

Come dimenticare quelle sensazioni; era un giorno

di primavera, il profumo della primavera annunciava

che stava per iniziare il vero caldo, il vento che si intrufolava

nelle maniche della maglietta e nei pantaloncini dava

una sensazione di libertà, ti faceva sentire il re del

mondo. Eravamo solo noi: io, il mio motorino con

il suo costante rombo e la strada.

La strada scorreva sotto le ruote, curva dopo curva, 

sembrava che ogni luogo fosse vicino, raggiungibile.

In quel casco c’era la mia testa ma mi sembrava che

ci fosse un mondo tutto mio dove perdermi nei

miei pensieri (pur sempre restando concentrato sulla guida),

a volte quando sono felice mi metto pure a cantare

perché mi fa provare gioia e libertà.

Imparare ad andare in motorino non è difficile

perché è quasi uguale alla bici però [da] dà un sacco

di soddisfazioni, è una delle cose più belle

che ho mai imparato a fare, spero che in futuro

farò quella della moto.

Sorpassare le colonne di auto ti fa sentire potente,

piegarsi in una curva, sentire il motore che spinge

sono sensazioni che non hanno prezzo e che gli

appassionati ricercano e sanno apprezzare.
